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“Con il POR FESR 2014-2020 arriva in Sardegna un ammontare importante di risorse, che 
ci consentirà di intervenire in settori nevralgici della nostra economia regionale, un risultato 

ottenuto grazie a un serrato lavoro collettivo per cui ringrazio tutti coloro che hanno partecipato. 
Ora dobbiamo correre, fare bene e non perdere tempo, ma soprattutto spendere strategicamen-
te i fondi europei. Turismo, cultura, competitività delle imprese, ricerca e innovazione, sostenibi-

lità ambientale ed energetica, agenda digitale e inclusione sociale sono le nostre priorità.”

Raffaele Paci
Assessore Regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio

“L’avvio del POR FESR 2014-2020 è per gli uffici dell’amministrazione regionale un mo-
mento di grande soddisfazione per la conclusione del lungo e complesso negoziato che ha 
portato, nel luglio scorso, all’approvazione del programma. Il negoziato, condotto con la 
Commissione Europea e lo Stato, ha visto attivamente partecipi le parti istituzionali eco-

nomiche e sociali che hanno condiviso le scelte strategiche delineate e l’impegno assunto 
con il Piano di Rafforzamento Amministrativo per una maggiore capacità delle strutture 

che gestiranno il Programma. Questo è un momento di grande responsabilità per l’impe-
gno che dovremo affrontare nell’attuazione di politiche che incideranno concretamente 

sullo sviluppo del nostro territorio e sulla qualità della vita in Sardegna. E gli obiettivi che ci 
attendiamo di centrare entro il 2023 ne danno ampia dimostrazione.”

Graziella Pisu
Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020

Cos’è il POR FESR 2014-2020
Il Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) 
2014-2020, approvato con Decisione Comunitaria il 14 luglio 2015, è lo strumento attuativo 
definito dalla Regione Sardegna per realizzare sul proprio territorio gli obiettivi e le azioni 
della politica di coesione dell’Unione Europea per il periodo 2014-2020.

La politica di coesione dell’Unione Europea si articola in 11 Obiettivi Tematici (OT) finalizzati a 
ridurre il divario di sviluppo dei suoi territori e a contribuire alle priorità di crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva previste dalla Strategia “Europa 2020”.

Il POR FESR 2014-2020 Sardegna, definito sulla base di tali Obiettivi Tematici e dei nuovi 
regolamenti comunitari, rappresenta il frutto di un processo negoziale che ha visto protago-
nisti i referenti della Commissione Europea, lo Stato Centrale ed il partenariato istituzionale, 
economico e sociale regionale.

Le risorse del POR FESR 2014-2020 Sardegna che ammontano a 930 milioni di Euro di 
cui 465 milioni da finanziamenti europei e il resto da cofinanziamento statale e regionale, 
andranno a sostenere progetti ed iniziative per lo sviluppo regionale, il rilancio dell’economia 
e il sostegno all’occupazione.



Quali obiettivi persegue 
Gli obiettivi del POR FESR 2014-2020 sono i seguenti:
• aumentare la competitività del sistema produttivo
• sostenere l’innovazione e gli investimenti sul capitale umano
• valorizzare gli attrattori naturali, ambientali e turistici in un’ottica di sviluppo sostenibile
• promuovere l’efficienza energetica e interventi di mobilità sostenibile
• promuovere politiche per l’inclusione sociale.

Chi ne beneficia
I beneficiari diretti delle azioni previste nel POR FESR 2014-2020 sono principalmente Enti Pubblici, 
soggetti istituzionali, imprese private e del terzo settore. I vantaggi e le opportunità derivanti dall’at-
tuazione del Programma ricadranno sui cittadini sardi che potranno così giovarsi di un complessivo 
miglioramento della qualità della vita.

Dotazione finanziaria POR FESR Regione Sardegna
Gli oltre 930 milioni di Euro del POR FESR Sardegna 2014-2020, di cui il 50% derivante da finan-
ziamenti comunitari e il restante 50% da finanziamenti statali e regionali, sono distribuiti sugli Assi 
Prioritari secondo la seguente ripartizione:

ASSE 1 Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico e innovazione 129 M€

ASSE 2 Agenda digitale 130 M€

ASSE 3 Competitività del sistema produttivo 213 M€

ASSE 4 Energia sostenibile e qualità della vita 150 M€

ASSE 5 Tutela dell’ambiente e prevenzione dei rischi 56 M€

ASSE 6 Uso efficiente delle risorse e valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e turistici  164 M€

ASSE 7 Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla povertà e a ogni forma di discriminazione  51 M€

AT Assistenza Tecnica  37 M€
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Com’è articolato il Programma
Gli oltre 930 milioni di Euro del POR FESR Sardegna 2014-2020 sono distribuiti sui seguenti 7 Assi 
Prioritari ai quali si aggiunge l’Assistenza Tecnica. 

 ASSE PRIORITARIO 1

Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico e innovazione
L’Asse 1 promuove gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione (R&I). Favorisce i col-
legamenti e le sinergie tra le imprese di settori diversi, i centri di ricerca e sviluppo e il settore 
dell’istruzione superiore. 

 ASSE PRIORITARIO 2

Agenda digitale
Il secondo Asse prevede un ampio ventaglio di misure per favorire l’alfabetizzazione e l’inclusione 
digitale, ma anche l’acquisizione e lo sviluppo di competenze avanzate da parte delle imprese. 

L’applicazione delle nuove tecnologie digitali sosterrà la diffusione e l’utilizzo dei servizi pubblici 
digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e la partecipazione civica in rete (open 
government).

 ASSE PRIORITARIO 3

Competitività del sistema produttivo
Il terzo Asse stimola e favorisce gli investimenti privati, la modernizzazione dei sistemi produttivi 
territoriali e la capacità delle imprese sarde di inserirsi nei mercati internazionali. 

Attiva strategie per il miglioramento dell’accesso al credito. Crea le condizioni per un rafforzamento 
delle attività economiche a contenuto sociale.

 ASSE PRIORITARIO 4

Energia sostenibile e qualità della vita
L’Asse 4 contiene misure per la riduzione delle emissioni di CO2 e il miglioramento della qualità della 
vita attraverso lo sviluppo e la razionalizzazione degli interventi di efficienza energetica nelle strutture 
pubbliche, la realizzazione di “reti intelligenti” per l’utilizzo delle energie rinnovabili e di sistemi di 
gestione integrata dell’energia e l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane.

 ASSE PRIORITARIO 5

Tutela dell’ambiente e prevenzione dei rischi
L’Asse 5, in riferimento alle criticità ambientali derivanti da fattori sia naturali che umani, promuove 
investimenti, azioni e comportamenti tesi a una decisa riduzione dei rischi per il territorio e per 
le popolazioni.



 ASSE PRIORITARIO 6

Uso efficiente delle risorse e valorizzazione degli attrattori
naturali, culturali e turistici
L’Asse 6 crea le condizioni per una concreta valorizzazione e per una migliore fruizione del 
patrimonio naturalistico-ambientale e di quello culturale, attraverso una gestione innovativa 
e integrata.

La strategia prevede un utilizzo consapevole, razionale e sostenibile dei suoli, degli habitat, 
delle risorse naturali, la valorizzazione dei fattori di attrazione, la qualificazione dei servizi 
turistici offerti al pubblico e la promozione mirata delle potenzialità locali in modo da svilup-
pare un turismo destagionalizzato sul territorio regionale, con ricadute occupazionali sulle 
popolazioni locali.

 ASSE PRIORITARIO 7

Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla povertà
e a ogni forma di discriminazione
L’Asse 7 sostiene la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi territoriali di cura e so-
cio-educativi per l’infanzia per assicurare a tutti i cittadini condizioni di accesso eque.

Punta, inoltre, a ridurre il disagio sociale e l’illegalità attraverso il miglioramento delle condi-
zioni dell’offerta abitativa e la riqualificazione partecipata delle aree urbane degradate. 

 ASSISTENZA TECNICA

Per l’efficiente ed efficace attuazione del POR
Attraverso le misure di Assistenza Tecnica si intende migliorare gli standard di efficienza della 
Pubblica Amministrazione in termini di capacità istituzionale-amministrativa.

Gli interventi, concepiti in un’ottica di governance multilivello, riguardano le dinamiche orga-
nizzative e gestionali, le risorse umane, le soluzioni tecnologiche e l’informazione.



Nuove sfide e risultati attesi
 ASSE PRIORITARIO 1

Si accrescerà la propensione a investire in ricerca, specialmente per ciò che concerne il segmento 
privato, nel quale la spesa in ricerca in percentuale del PIL passerà dallo 0,05% allo 0,2%, aumen-
tando quindi di quattro volte rispetto alla situazione attuale.

 ASSE PRIORITARIO 2

In tema di Agenda Digitale verrà completata la copertura del territorio regionale con Banda  
Ultralarga a 30 Mbps e per il 50% si conta di pervenire ad un livello di trasmissione dati fino a 100 
Mbps. Nel contempo, verranno ampliati i servizi digitali al cittadino con un incremento dal 3% al 
20% della quota di utenti che utilizzano il Fascicolo Sanitario elettronico.

 ASSE PRIORITARIO 3

Il supporto alle imprese per aumentare la competitività del sistema Sardegna consentirà la crescita 
del valore degli investimenti rispetto al PIL, che aumenterà quasi dell’1%. Parallelamente, il grado di 
apertura commerciale del comparto manifatturiero raggiungerà il valore del 25% in rapporto al PIL.

 ASSE PRIORITARIO 4

I consumi di energia coperti da fonti rinnovabili al 2023 arriveranno al 40% con un incremento del 
5% rispetto al valore attuale. Le modalità di trasporto sostenibile avranno un importante impulso, 
raggiungendo una quota di passeggeri che utilizzano il trasporto pubblico del 18,7%, con un 
incremento del 10% rispetto ai valori odierni.

 ASSE PRIORITARIO 5

Il presidio sul territorio si attuerà con significative azioni in grado di prevenire gli effetti degli eventi cala-
mitosi, così da ridurre del 13% la popolazione esposta al rischio frane, del 15% la popolazione esposta 
al rischio alluvioni. Infine, la superficie forestale soggetta a incendi diminuirà del 10%. In tema di uso 
efficiente delle risorse, la quantità di rifiuti collocati in discarica diminuirà del 12% e verranno fortemente 
ridotte le perdite della rete idrica, che passeranno dall’attuale 55% dell’acqua immessa al 35%.

 ASSE PRIORITARIO 6

Attraverso le politiche di valorizzazione turistica e culturale si perseguirà l’obiettivo di redistribuire 
spazialmente e temporalmente le presenze turistiche e si prevede quindi di conseguire un incremento 
dell’indice di domanda culturale e del tasso di turisticità di circa il 28%. Il turismo nei mesi non 
estivi aumenterà parallelamente del 36%.

 ASSE PRIORITARIO 7

Con una attenta qualificazione dei servizi socio-sanitari si punterà a ridurre il tasso di ospedalizzazione (per gli 
over 65), con l’adozione di soluzioni alternative all’ospedale e differenziate rispetto alle aree territoriali di inter-
vento, e all’incremento del 9% dei bambini (0-2 anni) che usufruiranno dei servizi per l’infanzia. Gli interventi 
per la lotta alla povertà contribuiranno a ridurre del 4,3% le famiglie con disagio abitativo nelle aree urbane.



Dove è possibile trovare informazioni sui bandi
www.sardegnaprogrammazione.it
Il sito illustra le strategie, gli strumenti finanziari, gli aiuti di stato e, ovviamente, i bandi e gli 
atti rilevanti. Sono inoltre presenti informazioni relative ai diversi periodi di programmazione 
(2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020) e l’elenco dei beneficiari dei finanziamenti comunitari.
In questo sito tematico sono presenti le sezioni dedicate alle notizie e agli eventi costantemen-
te aggiornate per informare in maniera tempestiva l’opinione pubblica e gli addetti ai lavori.

Dove posso trovare informazioni sui progetti 
realizzati o in corso di realizzazione?
www.sardegnaprogrammazione.it/monitoraggio/it
Storiedi Progetti è il portale web dedicato ai Programmi e ai progetti finanziati in Sardegna. 
Uno strumento ricco di informazioni per l’utente che voglia approfondire gli interventi rea-
lizzati e in corso di realizzazione sul territorio regionale.

Contatti
Centro Regionale di Programmazione della Regione Sardegna
Via Cesare Battisti, s.n. - 09123 Cagliari
Tel. +39 070 606 7028
Fax +39 070 606 5161
Email crp.urp@regione.sardegna.it
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